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COMUNICATO STAMPA  
OGGI IN PROVINCIA: 

- RICHIESTO OGGI STATO CALAMITA’ ALLA REGIONE 
- PRIMA STIMA DANNI SUI FIUMI 3.200.000 EURO 

- ARRIVANO LE PRIME SEGNALAZIONI 
DALLE AZIENDE AGRICOLE 

- INCONTRI CON ASSOCIAZIONI CATEGORIA AGRICOLE 
E CON COMITATO OMBRONE DI FERRUCCIA 

 
 
 
Ancora impegno continuo da parte della provincia per l’emergenza maltempo. 
 
Prime stime e stanziamenti somma urgenza 
La prima stima dei danni su fossi e fiumi di competenza provinciale ad oggi, 
mercoledì 30 dicembre, da parte dei due consorzi del territorio ammonta a tre milioni 
e duecentomila euro. Intanto per ora sono cominciate ad arrivare segnalazioni danni 
da aziende agricole (qualche decina) mentre l’Urp è sempre ogni disponibile ad ogni 
informazione per privati e aziende al numero verde 800 246 245 (sul sito della 
provincia ciccando dall’home page www.provincia.pistoia.it c’è una pagina web 
apposita con tutte le informazioni e la modulistica scaricabile) 
Oggi la giunta provinciale ha deliberato la richiesta di stato calamità alla regione 
Toscana e lo stanziamento di 300.000 euro per interventi su corsi acqua per 
l’emergenza sicurezza idrica (in massima parte sull’Ombrone) e 100.000 euro sulla 
viabilità (in massima parte su zone montane). Gli interventi sono già tutti in corso. Il 
monitoraggio sul territorio è continuo e la sala provinciale protezione civile sarà 
sempre attiva per la durata dell’emergenza. 
 
Incontro con comitato Ombrone di Ferruccia 
Inoltre oggi il Presidente della Provincia Federica Fratoni e l’Assessore provinciale 
demanio idrico e sicurezza idrogeologica Mauro Mari hanno incontrato 
rappresentanti del comitato civico Ombrone di Ferruccia che hanno segnalato 
problemi di contenimento argini, soprattutto per sei abitazione in via Brana, 
manifestando la propria preoccupazione per, non solo i prossimi giorni, ma per la 



sicurezza generale della zona. In particolare hanno richiesto interventi più mirati e 
una ricognizione generale degli argini.  
L’assessore Mari ha ricordato di aver avuto assicurazioni dai tecnici sulla tenuta 
dell’argine ma si è impegnato, con il presidente Fratoni, non solo ovviamente a 
mantenere l’allerta, ma a effettuare questa ricognizione con tecnici e comitato, 
spiegando anche, in una specifica occasione organizzata dal comitato, la 
programmazione degli interventi (casse di espansione comprese) per la sicurezza 
idrica e per gli argini che però risente, come ha detto, di una forte ristrettezza di 
fondi. Dall’incontro è nata anche la proposta di attivare una collaborazione tra ente e 
comitato.    
 
Incontro con organizzazioni professionali agricole 
Prima di questo incontro l’assessore Mari, che ha anche la delega alla agricoltura, ha 
incontrato rappresentanti di organizzazioni professionali agricole (Cia, Coldiretti, 
Unione Agricoltori). Per i danni causati dai fenomeni alluvionali conseguenti alle 
rotture degli argini anche gli agricoltori debbono segnalare i danni alle strutture di 
protezione civile tramite Comune o Provincia. 
Per i danni all’agricoltura conseguenti agli eventi calamitosi verificatesi nella 
settimana dal 19 al 26 dicembre, la Provincia di Pistoia, di concerto con le 
organizzazioni professionali agricole, si è già attivata per valutarne l’entità ed attivare 
le procedure previste dalla legge 185/89 e le domande dovranno essere presentate 
successivamente al riconoscimento effettuato dal Ministero per le politiche agricole. 
Nell’immediato gli agricoltori possono rivolgersi agli uffici delle organizzazioni 
professionali agricole per la segnalazione dei danni. 
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